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l{ient'Altro che foglie

Diciamo subito che I'albero di
fico delnostro testo è un amflìo-
nimento per un popolo che non
aveva sapLlto offrire il frutto che
Dio si aspettava.

La mano tesa imrano c1a Gesù
rappresentava la volontà di Dio
di raccogliere fiutto cla nn popo-
lo che per secoii aveva curato e
coltivato.

Crediamo di poter applicare
ad ognuno di noi I'insegnamento
di qr-resto episodio dell'albero che
Gesù fu costretto a maledire.

Luinon si diletta in questo, nu
è la posizione che stabilisce la
conseguenza. L'elezione a figliuo-
li di Dio è soprattutto ftnalizzata
ai frutti che dobbiamo portare e
che dcblrono esicrc permrnenti.

Ci sono alcuni pericoli che

possono far fermare la crescita di
questo frutto e far àpparire sol-
tanto le foglie:

Il prirno pericolo è divoler
fare luttcr da sé. Gesù dice: "Senza

cli me rrctn potetefar nulla" e "chi
t'tctrt climora nella uite non puÒ
cla sé pofiare Jrutto"

Il secondo pericolo è cli tra-
scurare le cose di Dio affatican-
dosi in quelle che non clanno
alcun giovamento spirituale.

Gesr-ì dice: "Adoperateui non
per il cibo che perisce. ma per il
cibo che cJura in Vita eterna, il
rluale il Figlinctlct clell'uomo ui
dlrà."

I1 terzo pericolo per la cre-
scita del frutto è di non voler ac-
cettare tutto quello che ci viene
da parte di Dio. Sappiamo che il
sole fa maturare il frutto, e que-
sto si accetta con gioia, ma tante
volte non si accetta il vento e la
pioggia che mettono a dura pro-
l,a la stabilità dell'albero, anche
se tutto è necessario e, diremmo,
indispensabile. Come lo è la pota-
tura: questa, è \,ero, prirra di tanti
rami, ma mentre da una parte si
sottrae con clolore, dall'altra si ha
la certezza che i rrmi rimastipor-
teranno molto frutto.

Signore, aiutaci, affinché pos-

"E il giotuo seguente, quando

.furctn usciti cla Betania, Egli ebbe

fame. E uecluto di lcmtano un.fico
che aueua clelle foglie. andò a
ueclae se per caso ù trouasse qual-
che cosa; rua uenuto al.fico non ui
tr"ouò nient'altro che .fò,qlie; per-
ché non era la stagione cleifichi,
E Gesù prese a dire al fico.
I'lessuno mangi mai più in petpe-
trLct fruttct cJa tel E i srLoi cliscepo-
li uclirono...E la mattina, pas-
sanclo, uiclerct il.fico seccato fin
clalle radici; e Pietro, ricorclatosi,
gli clisse: Maestro, uecli, ilJico che
tu maledicesti, è seccato. E Gesti,
rispondendct, disse lorct, Abbiate
fecle in Dio! In ueritò io ui dico
che chi dirà a qnesto ntonte;
Toglrti di la e gettati nel mare, se

non chtbita in ctrcr suct, ma cre-
de che quel che clice auuerrà. gli
sarà.fatto. Perciò ui clicct: Tutle le
cose che uoi clomanclerete pre-
ganclo, crecliate che le auete rice-
L)Ltte, e uoi le otteryete. E qaLaru,lo ui
mettete a pregare, se attete qttal-
cosa contro a qnalcuno, perdo-
nate; alfinché il PacJre uctstro che
è nei cieli, ui percloni i uostri fal-
li. Ma se uoi non perclonate, nep-
pure il Paclre uostro che è nei cie-
li ui perclonera i uostri falli"^
Vangelo cli Marco 11;12-26
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siamo evitare questi e tanti altri
pericoli, per poterTi dare il frutto
che Ti aspetti da ciascuno di noi.

"Dimorate in nte, e io d,imo-
rerÒ in uoi. Come il tralcio non
può cla sé darJrutto se non rima-

l{ient'altro che foglie

ne nellct uite, cosi neppL{r uc-ti, se

non clintorate in me. Io son la tite,
uoi siete i tralci. Colui clrc climo-
ra in rue e nel quale io cliruoro,
pofia moltct.frutto; perclÉ senzA
di me non potete .far nttlla"

Vangelo cli Giouanni 15.4-5

Come dice Gesù, in questo è
glorificato il Padre nostlo. che por-
tiamo moito frufto alla Sua gloria!

t'. (,

Cooperatori con ln uerità

"lo non ho maggir.tre allegrez-
za cli questa, d'uclire che i miei

J:iglnLoli camminano nella ueùtò,
Diletto, tn operifedelmente in qttel
che.lai a prct clei.fratelli che sono,
per di più, .forestieri.

Essi hanno reso testimc)nian-
za del [Lto antore, dinanzi alla
chiesa; efarai bene a prouuecJere

al lorct uiaggio in moclo cl,egno cli
Dio; perché sono partiti per amor
clel nctme di Cristct, senza pren-
clere alctm che clai pagani.

l'{oi clunqwe dobbiamo accct-
gliere tali uomini, per essere cc)o-
peratori con la uerità.

Ho scritto qualcosa alla chiesa;
ma Diotrefe che cerca cJ'auere il
primato Jra loro, non ci riceue.

PerciÒ, se L)engo, io ricorclerò
le opere che fa, ciancianclct con-
tro cli noi con ruale parole; e nctn
cctntento di questo, non solct non
riceue egli stesso i.fratelli, ma a
rluelli che uorrebbero riceuerli
impedisce clifarlo, e li cctccia.ftto-
ri dalla chiesa.

Dilettct, non imitare il male,
ma il bene, Chifa il bene è da
Dio; chifa il male non lta ued,u-

to lc,l.clict" (Terza lettera cli Gio-
uanni 1-1 1 )

, La comunità cristiana oggi ha
bisogno dicooperaton.

Cos' è un cooperatore?
E una persona che opera insie-

me ad altri per il raggiungimento
di un fine comLlne, un collabo-

ratore o soclo.
La chiesa 1'ra bisogno di coo-

peratori nella verità, di coloro cioé
chc sono plonti ad associrrsi con
que1li che si cledicano alla predi-
cazione dell'Evangelo e del mini-
sterio.

Tante volte iseruitoli di Dio si
trovano soli a sr.,olgere i loro com-
piti e i loro ministeri lirnitando il
progresso clell'opera di Dio.

Il Signore ha messo nella chie-
sa alcuni uomini che svolgono mi-
nisteri: pastori. evangelisti, mis-
sionari, profeti, dottori. per edifi-
carla; ma essi hanno bisogno cli
tanti collaboratori.

L'apostolo lodava l' anziano
Gaio e la sua comr.rnità perché
erano diventati cooperatori con
ia verità; errrno pronti ad assistere
coloro che annunciavano la verità,
camminavano nella verità, mani-
festarrano la r,Òrità con la coeren-

za della propria vita. e alll:ì\'ano
la verità.

Oh! Se ci fosse una maggiore
presenza cli,'tali collaltoratori nel-
le nostre comunità che .so.stengo-

no i seruitori di Dio. r'enenclo in-
contro con il confbr1o, l'o.spitalità,
l'amore e le plegl'riere.

E di pir-ì, collabolanclo nella
verità, partecipando ne1 lavolo e
proclamanclo la verità.

Sì! I servitori cli Dio potrebbe-
ro fare di più con la nostra colla-
borazione. Sia come sen-itori che
t'onre t ollahorutori partecipiarno
tutti alla gioia di vedere 1e anime
salvate e la chiesa edificata,

Non vogliamo essere come
Diotrefe che era un cattivo coope-
ratore.

Il suo esempio egoistico, mali-
zioso, contestatario, inospitale ed
autoritario non pote\ia far altlo
che frenare l'opera del Signore.

Vogliamo imparare a fare il
nostro dovere nei conlionti di co-
loro che si dedicano alla verità.

Voglian-ro amare la verità e
camminare in essa con coloro che
camminano ne1la verità.

"Con'Le collabctratori cli Dict.
noi u'esortianxo pure a.far si che
non abbiate riceuuta la grazia cli
Dio inuano". (II Corinzi 6:1).

L'amore di Dio è I'unica cosa
che cementerà questa r-rnità e ci
permetterà di essere cooperatori
nella verità.

Angelct,\testa
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ln testùmonùa,nza

"Cantate al Signorc un comto
nLrouo, perché ha compiuto pro-
rligi" è i1 primo verso del Salmo
98..

E un verso a me molto caro,
perché 1o lessi per la prima volta
l'otto gennaio 7995, data della mia
convemione a Gesù, su un fogliet
to datomi aBari da una sorella di
Padova, con allegato l'indirizzo
della Chiesa Cristiana Evangelica.

Avere quel verso sotto gli occhi
mi procurò un'immensa giote,
perché per me fu l'ulteriore con-
ferma che Dio ayeya ascoltato la
mia voce e che aveva deciso di
compiere meraviglie nella mia
vita.

Mi chiamo Antonella e sono a
Padova, perché iscritta a\la facoltà
di psicologia. Mi parlarono del
Signore per la prima volta a Bari,
luogo in cui sono netae in cui ero
tornala per qualche giorno a

novembre a causa della morte di
mio nonno.

Per quanto non fosse la circo-
stanza piacevole oggi posso dire
che fu sicuramente 1'occasione
creata dal Signore per iniztarc
un'opera nella mia vita.

Già da molto tempo mia
madre, telefonicamente, mi ave-
va accennato quaicosa a riguardo

della conversione di mio fratello,
ma ero molto scettica.

Sapevo quanto ribelle fosse
mio fratello e, ricordando tutti i
problemi e i dolori causati dalla
sua intempetanzà, mi risultava dif-
ficile poter credere ad un reale
cambiamento di rotta nel1a sua
vita.

Ma dovetti ricredermi, quando
tornai aBariper il funerale: effet-
tivamente potei constatare che era
diverso.

Lamattina del mio amivo ven-
ne a farci visita un suo amico, fu
lui a parlarmi di Cesù.

Era una persona che avevo
conosciuto in passato e, quando
1o rividi, mi sorprese il suo cam-
biamento esteriore, ma ancor di

più quella stranaluce che riflette-
va il suo volto.

Le sue parole trasmettevano
un amore e un dolcezza dawero
singolari e, benché avessi fre-
qlrentato per tredici anni una
scuola gestita da padri Gesuiti,
naida nessuno avevo sentito par-
lare così di Gesù e di ciò che Dio
poteva fare nella vita di ogni per-
sona che Lo accettava.

La sera di quello stesso giorno
tornò con un altro fratello e segr-ri-

vo con interesse ciò che mi dice-
vano. Non potevo distogliere
l'attenzione da quelle parole e,
pef quanto produ6essero un cer-
to effetto, era per me dfficile capi-
re fino in fondo, perché non
conoscevo un Dio vivente e al-
l'opera.

Al termine della visita chiesero
a me e allamiafamiglia di prega-
re e noi accettammo. Il loro modo
di lodare i1 Signore ci appariva
molto strano, ci stupiva ed imba-
tazzaYa allo stesso tempo.

Pensai, per rm attimo, che que-
sti atteggiamenti avrebbero potu-
to costituire un buon materiale di
studio, ma non appena uno dei
due fratelli innalzò una preghie-
ra, provai una profonda commo-

continua a pagina 5

Euangelizzazioni con taaol:ini d:i esposizione nel mese d;i marzo
Riprende l'attiuitò d,i euangelizzazione e la distribuzione cÌ,i materiale cristiano nei diuersi lwoghi
cl,elle cittò clel Veneto, Sosteniamo con la preghiera queste occasioni di euangelizzazione, ffinché
il seme clella Parola cli Dio, che è stato e uercò sparso, sia annffiato dallo Spidto di Dio.
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zione, quelle parole ave\/ano toc-
cato il mio cuore e, senzA sapere
perché, chiesi perdono a Dio per
i miei peccati e gli espressi il desi-
derio di conoscerlo, volevo che
si manifestasse nella mia vita.

Il giorno dopo andai in chiesa
seppufe con un po' di titubanza;
quando entrai mi resi conto che
non avevo mai visto nu1la clel
genere: c'era tAnta 1uce, canticl
mclrr igliosi. si rr r ertir rno rrn
amore e un interesse veramente
particolari da parle cli tutte le per-
sone presenti.

Non potevo negare che lì c'era
qualcosa di unico, 1na come pote-
vo rinunciare alle mie corlocle tra-
diziom, alle mie abitudini, alla mia
smisurata fiducia nelle potenzialità
dell'uomo?

Fino acl allora avevo creduto
che 1a psicanalisi fbsse la medici-
na di ogni male interiore.

Non era facile rinunciare alla
proprir logica. rll;r propria razio-
nalità, a quel bagaglio di icleologie
a cui ero stata aggrappata per tan-
to tempo.

Eppure, nonostante i dubbi e
le paure, qualcosa in me era cam-
biato.

Tornai a Padova piena di gioia
ripromettendomi cl-ie avrei cerca-
to la Chiesa Cristiana Evangelica.

Ma non avevo idea di quanti
problemi qLÌesta scelta mi avreb-
be creato e quanto fosse difficile
far capire agli altri cosa stesse
accadendo.

Le prime persone alle quali
cercai di comunicare questa gioia
filrono le mie compagne di appar-
tamento, che furono purtroppo
anche le prime a scoraggiarmi,
clicendomi di riflettere sr-r ciò che
dicevo e di frenare il mio entu-
siasmo che doveva avere una
qLralche spiegazione psicologica.

Iniztai a pormi alcuni quesiti
e, se gli altri potevano rappre-
sentare un ostacolo, il vero pro,
blema ero io.

Temevo cii affidare la mia vita
al Signore, dorrer.o accettare i miei
limiti, ammettere di aver bisogno
di Lui e per una persona tanto
orgogliosa, incapace di chiedere
aiuto e ben difesa nei confronti di
ciò che richiedeva un vero com-
volgimento, non era tanto sem-
plice.

Il mio cuore era dar..vero mol-
to cluro.

Gli anni trascorsi a Padova e

le esperienze prececlenti se da un
lato mi avevano reso pitì forte,
dall'altro mi avel,ano inclulito, nra
Dio sapeva come condurmia Lui,
perché il suo amore sorpassa ognl
conoscenza.

Tornai a Bari a clicembre e

cominciai a frequentare la chiesa
saltuariamente, ancora non a\/e-
vo preso una reale decisione e mi
accadde proprio in quei giorni di
rlncontrare un amico di vecchia
data che n-ri presentò Ltnrugazzo.

Era una persona particolare e
intelligente che esercitava su di
me un fascino non indifferente,
ma che solo dopo pochi giorni mi
parlò del suo interesse per l'occul-
tismo e delle pratiche rnagiche
che praticava.

Una sera mi chiese di parteci-
pare acl una seduta spiritica e, per
quanto l'idea non m1 entLrsra-
smasse, mi convinse ad accetta-
re.

Tornai a cese con Lln peso nel
cuore che mi schiacciava, mi chiu-
si nella mia cameretta e trascorsl
tutta la notte in preghiera.

In quel momento compresi
appieno il sacrificio di Gesù, mi
resi conto di quanto lnÉlrata e
misera fossi, avevo bisogno di Dio
e della stta salvezza.

Aprii così la Bihhia e comin-
ciai a leggere il libro di Geremia
ai capitoli 30 e 31.

Ogni parola che leggevo mi
diceva qualcosa, più andavo avan-
ti nella lettura più mi convincevct
che quel passo non mi em capi-
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tato a caso sotto gli occhi finché
non arrivai al verso 3 del capitolo
31 in cui è scritto "Si, io t'amo cJi

Ltn amore eterno; perciò ti pro-
lungo la mia bontà.

Io ti riedifrcherò. e tu sarai ùe-
dificata" era ciò che volevo e la
Sua fedeltà si mostrò da subito
\rerace.

In quella notte cli lacrime e di
grancle consolazione avevo chie-
sto al Signore di aiutarmi a cono-
scere a Padova qualcuno cf ie mi
inciicasse il modo per seguirlo.

Il giorno dopo mentre uscil,o
dalla chiesa mi presentarono Llna

credente che era proprio di
Paclova e che per me fir ec1 è tr-rr
tora una grande benedizione. Da
allora ho visto Dio operare mera-
viglie, giorno dopo giorno non mi
ha rnri fatto mrncare le Sur cura,
la Sua bontà, la Sua costante
paztenza e ed il Sr:o immenso
rmore, un xmore mai conosciuto
prima. Lrnico e grandioso,

In Isaia 43:78-79 è scritto: '7o

sto perfare una cosa nuoua; essa

sta per gerruogliare non la rico-
noscerete uoi? Si io ctprirÒ una
sh"acla nel cleserto, .farò scorcere
dei.fiumi nella solincline"per me
è stato così.

Il Signore ha fatto veramente
scorrere un fiume dentro di me,
mi ha dato una nuova vita in
Gesù, la gioia della salvezza, il Suo
amore, il battesimo nello Spirito
Santo e, testimoniando con il mio
battesimo in acqua, sono entrata
a far pate di una grande e bella
famiglia. Non posso che esserGli
grata del continuo per l'opera che
ha incominciato in me e che con-
tinua a portare avanti.

Lo ringrazio perché come è
scritto in proveròi 19:27: "Ci sono
mctlti clisegni nel cuore dell'trcruo,
ma il piano clell'Eteruo è cluello
che sussiste " e G1i rendo tutta la
gloria e la locle per questo.

Antonella Mongelli
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"Perciò, auendo cinti i fianchi
d,ella uostra mente,.. non ui confor-
mate alle concupiscenze clel tem-
po p6tssato qwanrlo erauate
nell'ignoranza; ma come Colui che
ui ha chiamati è santo, anche uoi
siate santi in tutta la uostra con-
clotta" (l Pietro 1:13-15)

Un tempo, cingersi i fiancl'ii
significava solievare la propria veste
e legarla con una cintura per pre-
pararsi ad un impegno fisico. Senza
questo accorgirnento, la lunga tuni-
ca poteva o.stacolare i movimenti
e impedire di lavorare o correre.

Fùanchù cùntù

Anche ai credenti viene ordina-
to di cingersi "i fianchi della rnen-
te" in preparazione del servizio da
rendere al Signore,

Questo si può fare soltanto leg-
gendo la Parola di Dio e pregando
che 1o Spirito Santo ci fortifichi per
vivere secondo la volontà di Dio.

Dal momento in cui abbiamo
accettato Cristo nel nostro cuore,
lo Spirito Santo è venuto a dimo-
rare in noi ed ha prodotto quella
miracolosa trasformazione che è la
Nuova Nascita.

Non viviamo più seguendo i
desideri della vecch ia vita.

Siamo chiamati ad essere sepa-
rati dalle cose del mondo che con-
taminano. Grazie all'aiuto dello
Spirito Santo, possiamo fare ciò che
piace al nostro Signore.

Se non dedichiamo tempo alla
preghiera e alia meditazione della
Parola di Dio, la nostra mente
comincia a subire gli influssi del
mondo e ad avere un'attitudine di
indifferenza verso i perduti.

"State dunque saldi, auendo
presa la uerità a cintura deifian-
chi, essencloui riuestiti della coraz-
za d,ella giustizia" (Efesini 6.14),

OC.

"Cristiani Oggi" stt, NTEI{IVAIRE

Ringraziando il nostro Signore
Gesù, a pzrtire da domenrca 23
febbraio è iniziata una serie di tra-
smissioni televisive sul canale TV
ANTENNATRE.

I programmi sono della dura-
ta di circa mezz'ora e vengono
messi in onda alle ore 73,15.

Questi programmi sono realiz-

zatt da, ADlmeclia, la struttura del-
le Assemblee di Dio in Italia che si
occupa della produzione di
audiovisivi da distribuire sul terri-
torio nazionale.

Nella sede di ADlmedia una
equipe afftatata di professionisti,
fiatelli e sorelle, lavorano per il
Signore affinché le registrazioni di
messaggi di edificazione e di evan-
gelizzazione possano essere tra-
smessi in tutte le località.

Preghiamo il srgnore della mes-
se perché possa benedire anche
questo metodo per pofiare il seme
della Parola di Dio nelle case e
perché possa toccare i cuori di
quanti desiderano conoscerlo di
più.

Preghiamo anche per tutti i fra-
telli e le sorelle che sono impe-
gnati nell'opera Sua, affinché ogni
cosa vada alla Sua gloria.

$u'd §§&t§
9 gennaio 1997
Alessia Toffanin

figlia di lattra e Mauro
della Chiesa di Padoua

1)
2)

3)
4)

5)
6)
7)

Richieste di preghiera
Risueglio e consacrazione personale.

Progresso spintuale e numerico clelle nostre chiese,

Enzo Specchi, pastore delle chiese cli Padoua e Vicenza
Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità;
Daniel Danso Apau, Lauru Bedin, Antonio Catalano,
Siluia Celladin, Sergio Dal lago, Liliana Facchinelli,
Alberto Fiorin, Iuana Marabello, Mansa lYicoletti,

Francesco Pastore, Carmine Ronci, Margherita Soser,

Franco Tasca, Enzo TrQpieclis
Ittigi Borelli, pastore della chievt di Verona
Dr.sso Cinzia Sin'tonella

Gina Mriinelli

8) Familiari inconuefiiti clei nostri fratelli.
9 Fr. Angelo ed Elena l'{esta

10) Unità clelle nostre famiglie.
11) Euangelizzazioni in piazza con banchetti cli esposizione,

12) Fr. Hedley Palmer
1) Ia moglie clelfr. Antonino Monelliti, pastore della

chiesa di Isola Capl Rizzuto, la moglie d,elfr,H, Palmer
14) Fratelkt e sorella Su,pefiino

li)Ch Belgio')
16)Co anelcarcere di\ilOtÒW presoil

paese TI|WROCLA\fl, in Polonia
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1.

Riunioni
i-, §A 1); \',À
35030 Caselle cli Seluazzan.o - PacJoua
\,1cr Ugo Foscolo 43, tel 049 - 8976186
rlalla stazione.f'en'ouiana ptenrJere il btts n.10
Domenica ore 9,1j
Domenica ore 10,15
Mercoleclì ore 20,30
Sabato oLe 19,30

C ila:§À i]t ilt.§,5;{À
36050 Villagglio Montegrappa - I,lcenza
Via Danre 56, tel. 0111 - 912773
dalla stazione.lèrrouiaria, prenderc il hLs n.1 per Lerinct
Domenica ore 17,00 Scr-rola Domenicale

L iE5-1 ìF l'E {C ù§f,{§{_}
32041 Pieue di Cadore (BI)
Via Nazionale 66
tel. 0137 , 26807
Domenica ore 17.00 Culto di Aclorazione
Gioveclì ole 20.30 Stuclio Bibliccr

{_ s-{ t}i iì§{i
310j0 Dctssort cli Casier - Treuisct
Itia Terraglio J5,
rel. 019 - 619939
dalla stazione.ferrouicn.ia prenclerc il btts rt I l
Domenica ole 17.00 Scuola Doureniczrle
Dor-nenica ore 18.00Donenica ore 18,00

Maltedì ole 20^30
Venerclì ore 20,30

Domenica orc 17,00
Domenica ore 18,00
X{arleclì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 19.00

Domenica ole 9,30
Domenica ore 10.30
Mercoledì ore 20,30

Donrenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercolcclì ore 20.30
Venerdi ore 20,30

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Stuclio Iliblico
Rir-rnione dei Giovani

Culto di Adolazione
Studio Biblico
Rir-rnione di Pleghiera
Riunione dei Giovani

SclLola Dornenicalc
Culto di Adolazione
Studio Biblico
Riunione di Prcghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicalc
Cuho cli Aclorazione
Studio Bihlico
Riunione dei Giovani

Scr-rola Domenlcale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Pleghiela

I fE5,1 i-:I il,lr59è-\{-} t}EL G&{Ptr{ i1,ì}
36061 Bassarrct del Grappa (1,1)

Viar Sardegna 12, (qnrtierc Rctndò Brenta)
tel 042-t i0117(t. 0-t2t j5S0 ru

Culto cli Aclorazione
StLrdio Iliblico
Riunione di Preghiera

Scuola Donrenicale
Culto cli Adolazirx-rc
StLrdio Biblico
Iùunione di Pr,eghiera
Rinnione clei Gior.ani

Scr.rola Domenicalc
Culto di Adorazione
Stuclio Biblico

Culto di Ac]orazione
Studio Biblico
Riunione cli Preghiera
Riunione clei Gior.'ani

Malteclì
\renelclì

ore 20.30
ore 20.30

{ }i:.3 t l}i *au,t,1i
32100 lJelluno - Via Vifiorio Lreneto 208
tel. 0137'32979, 0137 - 26807
clalla stazione.fen'ouiaria prenclere il btLs n.5

ore 20,30
ore 20,00

f l{lt 5.X i i-it}ì
11100 RoL,igo

Iria lSadak-tni 70, (zcutot ospeclale L,ecchio)
tel 0425 - 29442

Sabato ore 20,00

[]lii{Éb_q Dl1:E§§j.L!
30177lrlestrc (W)
Via GitLsti 12, tel 041 - 53479.10. 049 - 8870173
dalla stazione.femtuiana ptenderc il bus rt 1

Don-ienica ore 9,15
Domcnica ole 10,15
Àtlercoledì ore 20.30
Venerdì
Sabato

Domenica ore 17.00
Domenica ore 18.00

Dorlenica ore 10.30
Nlartecli ore 19,15
Giovecìì ore 19,1>
Sabato ore 19.15

À,{artec]ì oLe 20,30

Sabato ore 20,00 fi1!Èr i ili tP"ii.sii_
34100 Tfieste
I'ia Garubhù 2i. tel 04A -,924761

36016 Tlilene (\1) - yla clel Parco 5 Qorm Boscct) clalla staziorte,ferrcuioria pt'enclerc il htts n.19
tel. 0445 - 361899 (nei prcssi rlella stazione delle coriere) Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità
Il aqr!.Pa_e.si e città.de.l.Vene.to, ogni a riunioni di preghiera presso alcune
famiglie di credenti; ai inuitiamo a pa

a (PD) dì ore 20.30 a rur
dì ole 20.30 a rlrr
dì ore 20,30 fam. 77 Te1.0438 - 9i19640di ole 20,30 faln.
dì ore 20.30 fam.

Lusiana (\zI) Venerdì ore 20,30 fam h'atelli Cl-risari Salvarole e Tonino
Ntlarostica (VI) Venerdì ore 20,30 a tllmo presso le famiglie clei fecleli

r-Ì1'no pl-esso le famiglie dei fècleli
Lrmo presso le faniglie dei f'ccleli
mo presso le faniglie clei fèdeli
. Caflè Gaetano, r.ia Fossahro 3l tlt+2li272711)
. Rlgon Giovanni. yta Grunezza 23

vicenza $ \iéìrercrì orc 20,30 ,,|Ìil: Bi:::: I i;nlElr:Ì:l[:!.:ll 
re| 044)/ 413660-431026

Vigonov_o/Legnaro-(PD) Vener-dì ore 20,30 a tlrino prosso 1e fami![e dei fecleli
vittorio veneto (TV) Martedì ore 20,30 fam. caipene Robcr-telpiazzr Giovanni paolo I, Tel. 043u - 5()i22


